
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 177 del 15/11/2011
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 ottobre 2011, n. 2343
 
P.O. PUGLIA FESR 2007/2013 - Asse II - Linea d’intervento 2.1. Attuazione Azione 2.1.4.: “Servizio di
monitoraggio dei corpi idrici sotterranei”. Approvazione “scheda d’intervento” e “Programma Operativo
FASE I”
 
 
 
 L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile dell’A.P. “Supporto alla gestione della tutela delle acque”, confermata dal
Dirigente del Servizio Tutela delle Acque, nonché Responsabile della Linea d’intervento 2.1 del P.O.
FESR 2007-2013, riferisce quanto segue.
 
 Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007-2013, l’Asse II “Uso sostenibile e efficiente delle risorse
ambientali ed energetiche per lo sviluppo” è orientato a promuovere un uso sostenibile ed efficiente
delle risorse naturali quale condizione per una migliore qualità della vita ed al tempo stesso criterio per
orientare lo sviluppo sociale ed economico verso una maggiore sostenibilità ambientale e verso modelli
di produzione, consumo e ricerca in grado di sfruttare l’indotto economico ed occupazionale.
 Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 850, del 26 maggio 2009 venne approvato il Programma
Pluriennale di Attuazione (PPA) dell’Asse II del citato P.O. che definiva le modalità di attuazione e le
risorse finanziarie a disposizione per ciascuna delle linee di intervento e delle singole azioni previste,
con la fissazione dei relativi criteri selettivi delle operazioni da ammettere a finanziamento.
 Successivamente, a seguito delle modifiche intervenute in fase di attuazione della programmazione
comunitaria, la Giunta Regionale, con proprio atto deliberativo n.1822 del 2 agosto 2011, ha approvato
la nuova versione del predetto Programma Pluriennale sostitutivo della precedente.
 La Linea d’Intervento 2.1 del citato Asse II, comprende, tra l’altro, l’Azione 2.1.4, finalizzata al
Miglioramento del sistema dell’informazione, del monitoraggio e del controllo tra i cui soggetti beneficiari,
oltre alla Regione Puglia, sono ricompresi anche gli Enti Locali, il Gestore del Servizio Idrico Integrato,
L’Autorità Idrica Pugliese, l’ARPA Puglia, gli Enti/Istituti Pubblici di Ricerca e/o le Università.
 L’Azione 2.1.4, nel cui ambito sono inseriti i sotto elencati “Servizi” ha una dotazione finanziaria
complessiva pari ad euro 12.601.200,00 ripartita con deliberazioni di Giunta Regionale n.1640 del 12
luglio 2010 e n.2586 del 30 novembre 2010, così come segue:
 
_________________________
 Servizi Assegnazione
 Finanziaria
_________________________
1. Monitoraggio dei corpi idrici
 superficiali a 3.500.000,00
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_________________________
2. Monitoraggio dei corpi idrici
 sotterranei a 1.500.000,00
_________________________
3. Monitoraggio dei sistemi
 fognari a 201.200,00
_________________________
4. Piano di spandimento delle Acque
 di Vegetazione a 150.000,00
_________________________
5. Piano d’Azione Nitrati a 100.000,00
_________________________
6. Catasto degli scarichi idrici e
 Catasto delle utenze non ricomprese
 negli agglomerati previsti dal
 PTA a 6.600.000,00
_________________________
7. Monitoraggio dell’attuazione del PTA
 e relativo aggiornamento a 450.000,00
_________________________
8. Servizi di informazione legati al
 PTA e all’applicazione delle
 direttive in materia di tutela) a 100.000,00
_________________________
 TOTALE a 12.601.200,00
_________________________
 
 La Giunta Regionale con lo stesso citato provvedimento deliberativo n.2586/2010 ha, tra l’altro, preso
atto che con riferimento ai Servizi da svilupparsi e da finanziarsi si sarebbero dovute predisporre
apposite singole schede degli interventi, con le quali, in conformità a quanto previsto dal P.O. FESR
Puglia, dai Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e dal Programma Pluriennale
dell’Asse II, sarebbe stato definito il dettaglio relativo alle attività, ai soggetti attuatori, ai soggetti
beneficiari, ai requisiti di ammissibilità, alle procedure amministrative, tecniche e finanziarie da seguire
per la realizzazione delle misure, nonché ai criteri delle selezioni da sottoporre alla preventiva
valutazione della Giunta Regionale ai fini della loro approvazione.
 Ciò premesso, relativamente al “Servizio di Monitoraggio dei Corpi idrici sotterranei”, si deve rilevare
prioritariamente che la Regione, in adempimento a quanto disposto dalle direttive comunitarie
2000/60/CE, che istituisce un quadro di riferimento normativo per l’azione comunitaria in materia di
acque e 2006/118/CE concernente la protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal
deterioramento, recepite nell’Ordinamento Italiano rispettivamente con il D.Lgs. n.152/2006 recante
“Norme in materia ambientale” e con il D.Lgs. n.30/2009, è chiamata ad elaborare ed attuare appositi
programmi di monitoraggio per la conoscenza e la verifica dello stato qualitativo e quantitativo delle
acque superficiali e sotterranee all’interno di ciascun bacino idrografico.
 Orbene, la Regione si era già dotata, nell’ambito del POR 2000-2006, Misura 1.3 “Interventi urgenti per
la difesa del suolo”, ai sensi dell’ art. 43 dell’allora vigente D.Lgs. 152/99, di un “Sistema di monitoraggio
qualitativo e quantitativo dei corpi idrici Sotterranei della Puglia”, il cui Programma di monitoraggio
denominato “Progetto TIZIANO” era stato redatto ed approvato dal Commissario Delegato, con decreto
n. 219/CD/A del 01/08/2003.
 Le attività del Monitoraggio qualitativo e quantitativo delle risorse idriche sotterranee,
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conseguentemente avviate, hanno fornito alla Regione Puglia un ricchissimo patrimonio in termini
strumentali ed informativi; esse troveranno scadenza naturale il 2 gennaio 2012.
 Da ciò ne consegue la necessità di dover assicurare la continuità del citato Servizio rielaborando,
altresì, lo stesso secondo le prescrizioni normative nel frattempo intervenute a regolamentare la materia
(D.Lgs.152/06 e suoi decreti attuativi).
 Quindi, nell’ambito dell’istituendo nuovo “Servizio di Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei”, è stata
prevista un’articolazione delle attività in due fasi: una prima (FASE I -Progettazione) relativa al Progetto
di Monitoraggio quali-quantitativo dei corpi idrici sotterranei della Regione Puglia ed una seconda (FASE
II - Attuazione) che si svolgerà a valle dell’acquisizione del suddetto “Progetto” e che riguarderà
l’attuazione dello stesso.
 Sono state predisposte, pertanto, la “scheda di intervento” relativa all’attivazione dell’istituendo Servizio
“Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei”, unitamente al “Programma Operativo - FASE I” relativo alla
sola prima fase dello stesso (Fase I - Progettazione), che entrambi sono sottoposti alle valutazioni della
Giunta Regionale con il presente provvedimento.
 Con la citata scheda d’intervento, si propone di individuare quale”soggetto beneficiario” idoneo allo
svolgimento delle attività in parola, mediante il ricorso alle procedure negoziali di cui al Programma
Pluriennale di Attuazione (PPA) giusta deliberazione di Giunta Regionale n.1822/2011, l’Ente Pubblico
di Ricerca “Istituto di Ricerca sulle Acque” (IRSA) di Bari, stante l’indubbia competenza tecnico-
scientifica posseduta dallo stesso, nonché in considerazione della pregressa attività svolta con
riferimento alla materia di che trattasi, in particolar modo riguardo al ruolo di consulenza tecnico-
scientifica effettuata nell’ambito del pregresso Progetto del sistema di monitoraggio qualitativo e
quantitativo dei corpi idrici sotterranei.
 Per quanto attiene la successiva FASE II, che si svolgerà a valle dell’acquisizione del suddetto
“Progetto” e che riguarderà l’attuazione dello stesso, si propone quale “soggetto beneficiario” l’Agenzia
regionale ARPA Puglia, Organo Tecnico della Regione Puglia, istituito e disciplinato con L.R. n.6/99, in
considerazione proprio dei compiti ad essa istituzionalmente attribuiti, nonchè dell’attività di
monitoraggio pregressa (2008-2010) ed attuale (giusta D.G.R. n.1640/2010) svolta dalla stessa
relativamente ai “Corpi idrici Superficiali”.
 In merito, si riferisce che è stata manifestata la disponibilità all’esecuzione delle attività di che trattasi,
sia da parte dell’”Istituto di Ricerca sulle Acque” (IRSA) di Bari (giusta nota n.3975 del 31/08/2011), che
dell’ARPA Puglia (giusta nota n. 43562 del 7/09/2011).
 Si evidenzia altresì che, per la realizzazione delle attività di cui alla FASE I - Progettazione la suddetta
scheda d’intervento prevede una spesa di euro 75.000,00, a fronte della dotazione finanziaria
complessivamente attribuita al Servizio di che trattasi, pari a euro 1.500.000,00. La somma residua, pari
a euro 1.425.000,00, verrà destinata all’esecuzione delle attività di cui alla successiva FASE II -
Attuazione.
 Va riferito, infine, che in ordine alla suddetta “scheda di intervento” e al relativo “Programma Operativo
Fase I” sono state acquisite le valutazioni dell’Autorità Ambientale nonché Responsabile dell’Asse II del
P.O. FESR 2007-2013 e dell’Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007/2013 anche in esecuzione del
“Piano Operativo di Cooperazione tra Autorità di Gestione e Autorità Ambientale” di cui la Giunta
Regionale ha preso atto con propria deliberazione n.1499 del 25 giugno 2010.
 
 Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone alle determinazioni della Giunta Regionale.
 
 COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MODIFICAZIONI:
 La presente Deliberazione costituisce attuazione del Programma P.O. Puglia FESR 2007/2013. La
spesa complessiva, di cui con lo stesso atto si dispone, è pari ad euro1.500.000,00 e trova copertura sul
Cap.1152010 (U.P.B. 6.03.09) - Residui di Stanziamento 2008. Per quanto riguarda il cofinanziamento
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regionale dell’Asse II si fa riferimento alla quota finanziaria di capitoli di spesa così come indicati
nell’allegato “C” della L.R. n.4/2008 e successivi provvedimenti. All’impegno della spesa di cui trattasi
provvederà il Responsabile della Linea 2.1 con proprio atto dirigenziale.
 
 Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettere a) e d), della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione
dell’Amministrazione Regionale”.
 
 L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
 
 
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle OO.PP. e Protezione Civile che si
intende qui di seguito integralmente riportata;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile dell’A.P.
“Supporto alla gestione della tutela delle acque” e del Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque”,
nonché Responsabile della Linea d’intervento 2.1 del P.O. FESR 2007-2013, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;
 
 A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,
 
 
DELIBERA
 
1) DI APPROVARE, con riferimento alla Linea d’Intervento 2.1 dell’Asse II, Azione 2.1.4 del PO FESR
2007 - 2013 e per le motivazioni in narrativa indicate che qui si intendono integralmente riportate, i
seguenti allegati che costituiscono parte integrante del presente provvedimento:
a) la “scheda d’intervento” (Allegato 1) relativa al Servizio “Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei” con
la quale si definisce il dettaglio con riguardo al soggetto attuatore, al soggetto beneficiario, ai requisiti di
ammissibilità, alle procedure amministrative, tecniche e finanziarie da seguire per la realizzazione della
stessa misura, nonché al criterio della individuazione del soggetto beneficiario;
b) il “Programma Operativo - FASE I” (Allegato 2) relativo alla prima fase (Fase I - Progettazione), del
suddetto Servizio “Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei” con il quale si disciplina in dettaglio il
programma delle attività, la loro durata e il relativo “Piano Economico”;
 
2) DI INDIVIDUARE quali “soggetti beneficiari” idonei allo svolgimento delle attività di cui all’istituendo
Servizio “Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei”:
a) l’Ente Pubblico di Ricerca “Istituto di Ricerca sulle Acque” (IRSA) di Bari, stante l’indubbia
competenza tecnico-scientifica posseduta dallo stesso, nonché in considerazione della pregressa attività
svolta con riferimento alla materia di che trattasi, per quanto attiene la FASE I, relativa alla elaborazione
del suddetto Progetto esecutivo;
b) l’Agenzia regionale ARPA Puglia, Organo Tecnico della Regione Puglia, istituito e disciplinato con
L.R. n.6/99 e dei compiti ad essa istituzionalmente attribuiti, anche in considerazione dell’attività di
monitoraggio pregressa (2008-2010) ed attuale (giusta D.G.R. n.1640/2010) svolta dalla stessa
relativamente ai “Corpi idrici Superficiali”, per quanto attiene la successiva FASE II, che si svolgerà a
valle dell’acquisizione del suddetto “Progetto” e che riguarderà l’attuazione dello stesso.
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3) DI DARE ATTO, che la copertura finanziaria per la realizzazione delle attività di cui alla FASE I -
Progettazione, pari a euro 75.000,00 in favore dell’IRSA di Bari, e FASE II - Attuazione, pari a euro
1.425.000,00 in favore dell’ARPA Puglia è assicurata nell’ambito della dotazione complessivamente
assegnata all’Azione 2.1.4 -Linea d’Intervento 2.1 -Asse II del P.O. FESR 2007-2013, pari ad euro
12.601.200,00, a valere sul Capitolo di spesa 1152010 - Residui di Stanziamento 2008;
 
4) DI DARE ATTO, altresì, che alla costituzione dell’impegno della relativa spesa provvederà il
Responsabile della Linea 2.1 con proprio atto dirigenziale;
 
5) DI DISPORRE che, al fine di dare attuazione alle attività di che trattasi e di regolare i rapporti tra la
Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari, provvederà il Responsabile di Linea attraverso la sottoscrizione
di apposito disciplinare tecnico, redatto sulla base dello schema approvato con D.G.R. del 9 marzo
2010, n.651;
 
6) DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento a cura del Servizio Tutela delle Acque,
all’Autorità Ambientale nonché Responsabile dell’Asse II del P.O. FESR 2007-2013, all’Autorità di
Gestione del P.O. FESR 2007-2013, nonché all’Ente Pubblico di Ricerca “Istituto di Ricerca sulle Acque”
(IRSA) di Bari e all’Agenzia regionale ARPA Puglia;
 
7) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
di darne comunicazione sul sito internet regionale.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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